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Ma la «cicogna 
di vetro» porta 
anche felicità? 
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Anna Musetta la bimba nata nel settembre dell'84 a Milano, dopo la fecondazione in provetta 

ROMA — Diradato 11 polverone sollevato 
da certe notizie a sensazione, 11 problema 
dell'inseminazione artificiale vive ora la 
fase delle analisi, del confronti, della ricer
ca di una sistemazione nel nostro ordina-
mento e nelle pratiche sanitarie. Un salto 
di livello opportuno per una questione che, 
come poche, solleva Implicazioni comples
se e delicate, nella sfera giuridica, della sa
lute, dell'etica, della sessualità. Ma, nodo 
ancor più rilevante e difficile, punta diritto 
agli Interrogativi cruciali del nostro tem
po: Il senso della vita, la felicità e l rapporti 
interpersonali, l'evoluzione della società, 
l'uso della scienza. 

Se ne è parlato a Roma, In un dibattito 
alla Casa della Cultura. Esponenti di cul
ture e movimenti politici diversi si sono 
ritrovati a condividere l'esigenza di un ap
proccio responsabile e aperto al problema, 
bandendo apriorismi Ideologici e spiriti da 
crociata. Insomma, si vuol partire col pie
de giusto, anche se 11 percorso da compiere 
è irto di ostacoli. 

Vediamoli. Si distingue anzitutto un'in-
semlnazlone omologa (fecondazione della 
donna col seme del marito o del conviven
te) da quella eterologa (il procedimento si 
compie con il seme di un donatore) e dalla 
fecondazione *ln vitro» (U concepimento 
avviene in provetta e successivamente l'o
vulo fecondato è inserito nel corpo della 
donna). 11 primo caso è quello più comune
mente praticato e accettato. Al punto che 
qui si potrebbe piuttosto parlare di soste
gno artificiale ad una fecondazione natu
rale. Sono infatti riconoscibili e presenti 
un padre e una madre, con tutte le garan
zie che derivano al nascituro, alla sua futu
ra crescita. E un procedimento che non 
contrasta con la legislazione vigente, salvo 
l'esigenza di una regolamentazione sotto il 
profilo tecnico e sanitario. Paiono margi
nali gli scrupoli di ordine morale del catto
lici più tradizionali, preoccupati del distac
co del momento unitivo dell'atto sessuale 
da quello procreatlvo. 

Altro è 11 quadro In cui si colloca l'inse-
mlnazlone eterologa. Anzitutto nel riguar
di del nascituro, destinato a vivere In un 
ambiente familiare 'anomalo*per via della 
scissione tra padre genetico e padre acqui
sito. SI opina che questo livello di Insemi
nazione artificiale sia In contrasto con gli 
stessi principi della Costituzione. Anzitut
to l'art 2, che proclama l diritti inviolabili 
della persona umana (ciò varrebbe sia In 
relazione al rischi di manipolazione del pa
trimonio genetico che al diritti sociali del
l'Individuo che è il frutto di quest'operazio
ne). Afa anche l'art 29, che fissa 11 ruolo e la 
tutela della famiglia. In una parola, l'u
guaglianza tra l coniugi si perderebbe al
lorché uno del due viene soppiantato dal
l'intervento di un altro soggetto, portatore 
del suo seme. E qui le obiezioni non man
cano e sono rimbalzate con accenti vivace
mente polemici all'incontro romano. Qua
le famiglia, oggi, dopo tanti mutamenti 
nella vita della gente, nel costume, nella 
stessa legislazione? E poi, nel caso specifi
co, non potrebbe darsi Invece che questo 
artificio serva ad eliminare l'handicap del
la donna sterile e a ricostruire una vita 
armonica e serena della coppia? Slamo nel 
campo dell'opinabile, come si vede. Così 
come sulla definizione stessa della sterili
ta: una condizione esistenziale, indubbia
mente, ma forse anche una «malattia*, ' -
dotta dallo stesso progredire della mei . . . . 

na. Quante cure inutili o addirittura dan
nose sono state *inflitte» alle donne che 
tentavano disperatamente di avere un fi
glio? Cause iatrogene, si è detto: ovvero 1 
paradossi provocati da quelli stessi cui si 
affida la propria salute. 

Sulla sterilità della donna si è sofferma
to alla Casa della Cultura Giovanni Berlin
guer, rammentando il sistematico disco
noscimento operato nei confronti della 
prevenzione. *Certo — ha detto — la pre
venzione non consente scoop né ai giorna
listi né al medici, e soprattutto non fa fare 
quattrini. Ma in materia di sterilità, come 
per i trapianti (altro campo di profonda 
emozione per l'opinione pubblica), cosa si è 
fatto finora?». 

Sulla fecondazione 'in vitro» il discorso 
si muove ancora nel termini della speri
mentazione scientìfica, a monte di acquisi
zioni cliniche ancora di là da ventre. La 
tclcogna di vetro» — cosi l'ha definita qual
cuno con fantasia alquanto raggelante — 
rischia oggi di essere più uno strumento di 
speculazione che un simbolo di speranza. 
Óltre il confine sempre incerto della liceità 
dei procedimenti si addensano infatti le 
ombre di un mercato di profittatori che 
potrebbe volgere in un crìmine un fenome
no partito su basi di scienza (e non sarebbe 
purtroppo la prima volta che ciò accade). 

Di speculazioni han già dato notizia le 
cronache, soprattutto a ridosso di quella 
sconcertante *varìante» che è rappresenta
ta dall'affitto di un grembo di donna per 
ottenere il tanto sospirato erede. Ha fatto 
scalpore il recente caso milanese della 
bimba partorita dalla zia, ma vi sono casi 
ben altrimenti sconvolgenti. Una facoltosa 
coppia americana «appaltò» un figlio ad 
una povera donna portoricana, salvo scari
care la prestatrice d'opera e il neonato al
lorché si accertò che si trattava di un mon
goloide. 

Ecco allora l'urgenza di una legge, su cui 
tutti si dichiarano d'accordo. U ministro 
Degan si è richiamato l'altra sera alla cir
colare emanata al servizio sanitario nazio
nale (limiti attuali di applicabilità dell'in
seminazione artificiale nel servìzio pubbli
co e soprattutto alla commissione di esper
ti che dalla fine dello scorso anno vaglia 
l'intera materia. Un organismo affollato di 
esperti di matrice cattolica, ma assurda
mente privo di qualsiasi presenza femmi
nile (come se la donna non avesse ruolo nei 
processi di cui si discute). Altro limite è 
infine la presenza al vertice di un magi
strato di cassazione, il dott Santosuosso, 
già espressosi pubblicamen te In senso con
trarlo alle nuove metodiche con giustifi
cazioni di ordine morale. 

Si riaffaccia intanto un'altra ipotesi, che 
11 parlamento aveva già bocciato in sede di 
esame della legge sull'aborto. E la pre-ado
zione, o adozione prenatale, caldeggiata 
dal 'Movimento per la vita» come antidoto 
ad un eccesso delle pratiche abortive. Una 
coppia di coniugi, autorizzata ad adottare, 
ottiene da una donna intenzionata ad in
terrompere la gravidanza la promessa di 
affidarle il nascituro. Con un slmile pro
getto — ha notato Berlinguer nel motivare 
la sua opposizione—sì verrebbe a rompere 
la continuità di un processo di allevamen
to che si fonda sull'intimità tra madre e 
figlio già nell'utero. Si apre inoltre un var
co assai pericoloso a iniziative all'insegna 
del profitto e della corruzione. 

Fabio Inwinkl 

Quindici anni a Sindona 
tori ammessi come par te ci
vile: l ' ammontare verrà s ta
bilito In separata sede, m a 
intanto Sindona dovrà ver
sare al monte liquidazioni di 
quella che fu la sua banca 
una provvisionale di due mi
liardi. 

Nell 'aula la sentenza viene 
raccolta da avvocati e croni
sti. Sindona, come si preve
deva, è r imasto nel carcere di 
Voghera: non è uomo da af
frontare la dichiarazione 
della propria sconfitta. Lo 
rappresenta il suo legale, il 
professor Giampiero Azzali, 
che annuncia , come si usa, 
l 'intenzione di ricorrere in 
appello. 

Con questa sentenza si 
conclude il primo processo 
italiano di Michele Sindona, 
il secondo per bancarotta: 
come è noto, negli Usa, egli 
deve finire di scontare una 
condanna a 25 anni per 
un 'a l t ra bancarotta, quella 
della Franklin Bank. 

Si è chiuso, questo proces

so, senza sorprese: sono 
manca te infatti le attesissi
me «rivelazioni» destinate a 
sconvolgere 11 mondo politi
co e a raccontare finalmente 
la verità sulle protezioni del
le quali 11 bancarottiere go
dette realmente, duran te la 
sua ascesa e dopo la sua ca
duta; al loro posto, c'è s ta to il 
prevedibile, scontato polve
rone fatto di generiche accu
se e di suggestive afferma
zioni a proposito di congiure 
politiche per provocare la 
sua rovina. Sono le cose con 
le quali, come 11 pm Guido 
Viola aveva ricordato nella 
sua requisitoria, «quest'uo
mo ci ha preso in giro per an
ni», per dieci anni . Le stesse 
cose, particolare più partico
lare meno, le ha ripetute In 
aula, con un torrenziale mo
nologo protrattosi per diver
se udienze. 

Tra tante cose dette da 
Sindona, u n a almeno conte
neva tut tavia qualche verità: 
in questo processo era già 

stato giudicato, fin da quan
do, nel luglio dell 'anno scor
so, lo stesso collegio aveva ri
costruito puntualmente le 
malversazioni attraverso le 
quali la Banca privata italia
na, nell 'estate *74, era s ta ta 
ingoiata nel «buco* da 258 
miliardi, e aveva pronuncia
to la condanna di 22 complici 
di Sindona. La pena più alta, 
12 anni , era anda ta a Carlo 
Bordoni, ex braccio destro 
poi nemico numero uno del 
bancarottiere, latitante. 

In questo stralcio restava 
solo da definire le responsa
bilità individuali dell 'impu
tato numero uno, allora In 
attesa di essere prestato da
gli Usa alla giustizia italia
na. Per la difesa, la battaglia 
era difficile: se bancarot ta 
fraudolenta vi era stata, co
me era ormai appurato, di
ventava arduo dimostrare 
che 11 presidente-padrone 
non vi avesse avuto parte. 
Così il professor Giampiero 
Azzall si è avventurato per 
una s t rada impervia, sfor

zandosi di convincere la cor
te che bancarot ta fraudolen
t a non vi fu: le spericolate 
manovre condotte d a Sindo
n a e dai suol complici e il 
conseguente crac r ientrano 
nel «rischio* che le banche 
d'affari, come appunto quel
le sindonlane, devono sop
portare; l bilanci falsificati 
non costituiscono u n a prova 
di distrazione di denaro; nel
la gestione dell'impero fi
nanziarlo vi e ra s ta ta forse 
scorrettezza, m a non dolo. 

Coerente con queste affer
mazioni) Azzall ha affermato 
che 11 suo assistito doveva es
sere assolto. Ma sulla proba
bilità che questa audace tesi 
venisse accolta lo stesso Sin
dona non deve averci conta
to, se h a preferito, dopo la 
sua comparsa per alcune 
udienze, non ripresentarsi 
duran te la discussione del 
processo né, tanto meno, alla 
let tura di u n a sentenza di 
condanna fin troppo preve
dibile. 

Il primo capitolo, dunque, 

si è chiuso Ieri sera. Ne resta
no d a percorrere altri due: 
uno minu to e di modesto in
teresse, relativo a u n a storia 
di aggiotaggio sui titoli 
Ge.Mo.Es. (Gestioni Mobilia
ri Edllcentro Sviluppo); e un 
altro, il più terribile, sull 'o
micidio del commissario li
quidatore della Banca priva
t a italiana, Giorgio Ambro-
soll e sulla serie di manovre 
criminose con le quali l'or
mai fallito banchiere e 1 suol 
amici (mafiosi inclusi) cer
carono di scongiurare le 
conseguenze penali delle 
malefatte. 

Anche in questa storia c'è 
un retroscena politico tut to 
da chiarire. Pretende Sindo
na di get tare finalmente un > 
po' di luce su questo torbido 
squarcio di vita Italiana? La 
d o m a n d a viene natura le . 
L'occasione, comunque, non 
è lontana. Il processo Am-
brosoli è già convocato da
vanti alla pr ima corte d'assi
se per il prossimo 4 giugno. 

Paola Boccardo 
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— Sulla politica interna so
vietica? 
«L'appuntamento più rile

vante mi sembra che sia il 
prossimo congresso, che sa
r à tenuto entro la fine del
l 'anno. Questa è l'opinione di 
Gorbaclov. L'indirizzo politi
co del nuovo segretario mi è 
parso segnato da un forte di
namismo, sia sul piano della 
politica economica e sociale, 
sia su quello della sfida tec
nologica. Gorbaclov ci ha 
da to l 'impressione di avere 
ben presente u n a cosa: la sfi
d a tecnologica deve essere 
vinta. Questo per l 'Unione 
Sovietica è u n obbligo. Gor
baclov h a detto proprio così. 
Non h a detto: va fatto. Ha 
detto: "È un obbligo"*. 

— Parliamo dei rapporti 
t ra Italia e Urss, e t ra Pcus 
e Pei... 
«L'incontro t r a il leader so

vietico e Pertini è s ta to credo 
molto positivo e utile. La di -

Natta racconta 
l'incontro 
scussione che poi noi abbia
m o avuto con Gorbaclov è 
s ta ta molto interessante. Si è 
parlato soprat tut to di politi
ca internazionale, e ci sono 
t ra noi diversi punti di ac
cordo. In particolare u n a 
convinzione comune: che bi
sogna lavorare perché a Gi
nevra ci s ia u n successo e 
non u n fallimento. Del resto, 
sia sul problema del conge
lamento degli a rmament i 
contestuale all'avvio della 
trat tat iva, sia sul no alla mi
litarizzazione dello spazio, le 
posizioni Pel sono ben note». 

— E su questo argomento 
ci sono state novità rispetto 
ai recenti incontri che ave
te avuto con Gromiko? 

«Non mi sembra che ci sia
no s ta te variazioni o accen
tuazioni nelle posizioni so
vietiche. Magari voi pensere
te allora che non sia cambia
to niente in Urss... no, una 
cosa è cambiata: è cambiato 
il leader di u n grande Stato, 
e quindi anche la conferma 
di un certo indirizzo di politi
ca internazionale assume un 
significato molto importan
te. D'altra parte, mi pare che 
l'Urss sul problema della di
stensione abbia oggi una po
sizione ragionevole». 

— Dunque c'è u n migliora
mento nei rapporti t ra il 
Pei e il Pcus? 
«Sono rapporti normali t r a 

due parti t i indipendenti». 

— Lo strappo è ricucito? 
«Cosa dobbiamo ricucire? 

Chi pensa che ci sia s ta to 
uno strappo pensa che esiste 
un'organizzazione vincolan
te di parti t i comunisti. Inve
ce non è così. Autonomia e 
indipendenza reciproca. Non 
ci sent iamo In dovere né di 
giustificare né di criticare 
ogni a t to dell'Urss. Se l so
vietici assumono u n a posi
zione che a me pare giusta, 
per esemplo sulle armi stel
lari, io dico: giusto. E se poi 
qui in I tal ia mi dicono: m a 
allora sei d'accordo coi so
vietici; io rispondo: ebbene? 
E quando il governo italiano 
afferma che sulla questione 
delle a rmi stellari s ta com
piendo uno sforzo di com
prensione verso le esigenze 
sovietiche, rispondo: lasciate 
s tare le esigenze sovietiche, 
pensate all 'Italia. Cosa c'en
t r a l'Urss?». 

— Tra voi e Gorbaclov ac

cordo su tutto, dunque? 
Na t t a sorride e allarga le 

braccia: «Oh no, per carità! Si 
è discusso di alcune cose. SI 
son verificati punt i di intesa 
soprat tut to su alcuni aspetti 
della politica internazionale. 
Ci sono tanti altri problemi 
da discutere, che dovremo 
discutere in seguito, e sui 
quali si dovranno misurare 
consensi e dissensi. Mi augu
ro che l punt i comuni, t r a noi 
e loro, aument ino . Io penso 
che i rapporti t r a noi e loro 
possano migliorare». 

— Ultima domanda per 
Natta: il senso di questa 
scelta e un giudizio sul mo
do come è avvenuta. 
«Mi sembra importante il 

fatto che sìa s ta to scelto u n 
leader vigoroso, vivace, nuo
vo. Mi pare che sia s ta ta u n a 
scelta concorde, sottolineata 
d a u n consenso molto vasto 
nel part i to sovietico*. 

Piero Sansonetti 

Logico, dunque, presumere 
che egli non voglia a t tendere 
il congresso per effettuare 
alcuni dei cambiament i più 
urgenti nei vertici più elevati 
della cosiddetta «nomencla
tura* del part i to e dello stato. 
L'unica cosa che non potrà 
fare — perchè vietata dallo 
s ta tu to del partito— s a r à 
cambiare la composizione 
del Comitato centrale. Solo il 
congresso è infatti abilitato 
a d o . Il nuovo segretario ge
nerale dovrà dunque affron
tare questi delicati primi 
mesi del suo «governo» pog
giato sul Comitato centrale* 
che è ancora, in la rga misu
ra , quello stesso che emerse 
dal 26° congresso, dal la lun
ga gestione brezneviana, e 
che h a condizionato tu t t i gli 
sviluppi degli ul t imi qua t t ro 
anni , con Andropov, con 
Cernenko, fino all'elezione di 
Mikhail Gorbaclov. 

Rispetto a d allora, tu t t a 
via, circa u n a sessant ina di 
pr imi segretari degli «oblast» 
(regioni) più important i sono 
s ta t i sostituiti , in gran par te 

Attesa dei 
sovietici 
nei 14 mesi delia gestione 
Andropov. Poiché la mag
gioranza di questi ent rerà di 
dirit to a far par te del nuovo 
plenum, si sa che in numero
se e important i riunioni del 
«vecchio» plenum i nuovi ar
rivati (e futuri membri effet
tivi) vengono di solito convo
cati e già partecipano alle 
riunioni plenarie, seppure 
senza avere dirit to di voto. 
L'altro elemento di es t rema 
importanza è che numerose 
di queste regioni, di cui il po
tente pr imo segretario è già 
s ta to «rinnovato», inviano al 
congresso u n elevato n u m e 
ro di delegati. La fisionomia 
del 27° congresso del Pcus è 
dunque, in qualche misura, 
già s t a t a definita dal la lunga 
e complessa fase della «cam
pagna dei rinnovi» nelle cari

che del parti to. Ma Gorba
clov per gli stessi compiti che 
va enunciando di accelera
zione dello sviluppo, h a biso
gno di accrescere in tempi 
rapidi anche la efficacia e la 
funzionalità della macchina 
governativa. Cernenko non 
h a introdotto a lcuna modifi
ca di rilievo nella composi
zione del Consiglio dei mini 
stri . Non è d a escludere per
ciò che entro pochi mesi a n 
che su questo versante si r e 
gistrino i pr imi avvicenda
menti . 

Di certo osservatori a t ten
tissimi degli sviluppi interni 
sovietici si t rovano in queste 
ore n o n solo in occidente. I n 
tu t t i i paesi del Pa t to di Var
savia gli effetti — quale che 
sia la direzione di marc ia che 
verrà intrapresa — sa ranno 

immediati . Interessante — e 
perfino curioso — è ad esem
pio il modo come diversi 
giornali di part i to h a n n o re
gistrato la notizia della mor
te di Cernenko e dell'elezione 
di Gorbaclov. Si va dal Rude 
Pravo (Cecoslovacchia) che 
non segue la rappresentazio
ne grafica della Pravda met 
tendo la foto di Cernenko li
s ta ta a lut to, in alto in pri
ma , e quella di Gorbaclov, 
sempre in p r ima pagina, m a 
più piccola e più in basso; a 
Trybuna Ludu (Polonia) che 
met te en t rambe le foto in 
pr ima, m a appaiate; a l Ra-
botnlcesko Delo (Bulgaria), e 
al Nepszabadsag (Ungheria) 
che seguono invece lo sche
m a dell 'organo del Pcus , con 
la sola foto di Gobaciov in 
p r ima e pagine a lut to nel
l ' interno. Piccoli segnali, a n 
che essi tu t t i politici e m a i d a 
sottovalutare, di or ienta
ment i e umori di questeore. 

Sempre in t ema di i m m a 
gini, comunque, gli osserva
tori h a n n o nota to che la P r a 
vda h a ieri collocato nella 

p r ima pagina, in quinta po
sizione (dopo il mongolo 
Ba tmunkh , il vietnamita 
Chung Tig, il laotiano Sufa-
nuvong, il cinese Li Peng) il 
comunicato dell ' incontro t r a 
Gorbaclov e Nat ta . Una posi
zione di evidente rilievo che, 
t r a l 'altro, colloca l ' incontro 
a l p r imo posto t r a quelli d i 
Gorbaclov con forze politi
che non a l governo. Capi d i 
governo dell'occidente sono 
finiti tu t t i insieme in secon
d a pagina. 

La giornata moscovita d i 
ieri è s t a ta anche segnata 
dalle voci, raccolte dall 'a
genzia France presse, della 
mor te del maresciallo Ser-
ghei Sokolov, il successore di 
Ustinov al la guida del mini
s tero della Difesa. Voci che 
h a n n o cont inuato a circola
r e finché l a Tass non le h a 
messe a tacere pubblicando 
l 'annuncio che lo stesso So
kolov h a invitato il suo colle
g a cecoslovacco a Mosca per 
u n a visita nella seconda m e 
t à del mese. 

Giuliette Chiesa 

che altrove. I sondaggi d'opi
nione par lano con u n a chia
rezza impressionante: 
chiunque li commissioni, co
munque siano formulate le 
domande, le risposte sono 
inequlvoche. La grande 
maggioranza del belgi (oltre 
il 60 per cento) è contrar ia 
a l la installazione del Cruise. 
L a s t ragrande maggioranza 
(fino a l 75%) si oppone co
munque a u n dispiegamento 
immediato. Secondo le cifre 
fornite dal l 'u l t ima rilevazio
ne , non c*è che u n 18% degli 
intervistati che si dichiara 
pronto a d accet tare l ' instal
lazione ora . Ecco che ancora 
u n a volta l a questione missi
li ripropone in Europa quel 
delicatissimo problema et i
co-politico che è il modo in 
cui i governi, in u n a mate r i a 
che coinvolge interessi pr i 
mordiali di sicurezza e di pa
ce, sanno o vogliono tener 
conto degli or ientamenti dei 

Cruise 
in Belgio 
loro cittadini. I missili ar r i 
vano in Belgio contro la vo
lontà della grande maggio
ranza dei belgi: non è già qui 
il seme di u n a pericolosa li
mitazione della sovranità 
popolare? Di u n o stravolgi
men to già in a t to dei mecca
nismi più elementari su cui 
si fonda l a democrazia r ap 
presentativa? 

Ma c'è u n a specificità par
ticolare che rende ancor più 
grave il modo in cui il gover
n o Martens è arr ivato al la 
s u a scelta. Altri paesi hanno 
preso l a stessa decisione in 
u n momento in cui le tensio
n i intemazionali erano in 
crescendo. Bruxelles decide 

su i «propri* missili in u n con
testo tu t to diverso: 11 dialogo 
negoziale t ra i due grandi è 
riaperto, e si regge su u n 
equilibrio delicatissimo. La 
decisione di installare i Crui 
se, qui ed ora , è u n colpo a 
questo equilibrio. 

U n a vaga coscienza delle 
responsabilità che il centro
des t ra di Bruxelles andava 
assumendosi, d 'a l t ra parte , 
l a si è potu ta riscontrare, 
nelle se t t imane passate, nel 
l a ragionevolezza con cui 
u n a par te dello schieramen
to di governo (la Cvp, m a a n 
che settori important i d i a l 
t r i part i t i della coalizione) 
aveva chiesto il rinvio della 

decisione definitiva sul la in
stallazione al momento in 
cui sarebbe s ta to chiaro qua
li prospettive portava con sé 
il riallacciato dialogo nego
ziale t r a Washington e Mo
sca. Invece hanno avuto la 
meglio il r ichiamo al la «fer
mezza» fatto dagli Usa e da 
gli al tr i governi europei della 
Nato (compreso quello i ta
liano). 

U n a storiacela, insomma, 
dal la quale l ' immagine del 
governo belga esce a pezzi. 

D a oggi, dunque, anche in 
Belgio comincia il «dopo 
missili». E si annunc ia diffi
cile. n Movimento per la pa 
ce, il quale — ed è u n suo 
grosso meri to e u n a test imo
nianza di serietà politica — è 
riuscito a non farsi confon
dere da l gioco ambiguo del 
governo nei mesi scorsi, è 
forte e h a u n a rete di al lean
ze più estesa che altrove. L a 
decisione dell 'altra not te è 

a r r iva ta come u n a frustata 
per la mobilitazione. Alla 
manifestazione di domani , 
convocata dalle d u e compo
nent i , val lona e f iamminga 
del movimento, h a n n o ade
r i to u n a infinita di organiz
zazioni politiche e sociali: da i 
due part i t i socialisti a i co
munis t i , agl i ecologisti, alle 
federazioni sindacali, a u n a 
mirìade di gruppi spontanei 
a diverse formazioni d i m a 
trice cattolica. La stessa or
ganizzazione dei lavoratori 
cattolici fiamminghi (qual
cosa di simile alle nostre 
Acli), cui fa capo quasi la 
m e t a dei par lamentar i della 
Cvp, la quale è contraria al la 
installazione dei Cruise m a 
nei giorni scorsi aveva 
preannuncia to che non 
avrebbe partecipate, pare 
che s t ia rivedendo il proprio 
at teggiamento. 

Paolo Soldini 

t o le ossa al la Breda; era a r 
r ivato 12-13 anni fa quando 
pareva che il lavoro non do
vesse ma i mancare al t empo 
dei grandi ampl iament i del
l a fabbrica, della costruzione 
dei nuovi capannoni , delle 
assunzioni a catena*. «Lo co
noscevo — ricorda Giuseppe 
— u n al tro compagno — 
aveva u n modo tu t to suo di 
s tare insieme agli altri; forse 
perchè era testimone di Geo-
va ci sembrava abbastanza 
diverso d a noi; parlava poco 
della s u a famiglia m a che 
tu t tavia doveva a m a r e mol
to; la moglie e le due figlie 
e rano la sua unica preoccu
pazione». «Potrebbe a iutare 
la comprensione di quanto è 
accaduto e di ciò che può 
aver convinto Giorgio a bere 
quella porcheria, a morire in 
quel modo tan to atroce rac-

Cassintegrato 
si è ucciso 
contare la s toria di uno di 
noi in cassa integrazione*. I 
compagni h a n n o accettato 
di par lare m a hanno chiesto, 
per tut t i , l 'anonimato: «Vuoi 
sapere come si vive? Ci si 
sveglia la ma t t ina pensando 
a l lavoro e ci si met te u n bel 
po ' a rendersi conto che ci 
h a n n o obbligato a non lavo
rare; t i prepari u n caffè, 
scendi a comprart i u n gior
nale; per s t rada incontri altri 
come te che avevano u n la
voro e non ce l 'hanno più e 
non hai niente d a racconta
re. Pensi alle lotte a quelle 
che hai fatto ea quelle che 

devi fare, alle ingiustizie che 
stai subendo ment re cammi
n i verso la fabbrica che non 
t i vuole più; oltrepassi i can
celli che non dovresti passa
re; scambi qualche ba t tu ta 
con i vecchi compagni poi, 
violando il regolamento, t i 
fermi a pranzare in mensa, 
giusto per r isparmiare. Bel 
pensiero quello del rispar
mio, è u n ossessione: ogni 
mese porti a casa 7-800 mila 
lire e t ua moglie non h a lavo
ro; e così quel reddito infelice 
e non guadagnato per g iunta 
è tu t to quello che puoi dare a 
t u a moglie e ai tuoi figli che 

magar i studiano». «Prova a 
cercare qualcosa d 'al tro — 
dicono — m a cercare costa 
molto, costa spostarsi e se t i 
sposti che cosa mangi? ' . 
Giorgio, in mensa d a u n po ' 
d ì tempo mangiava d a solo, 
evitava tut t i . Ed ecco che è 
en t ra to a calci nel sedere ne l 
la massa di diseredati che 
appartengono al popolo dei 
nuovi poveri; u n a povertà 
più atroce di ogni a l t r a per
chè si lascia alle spalle la m e 
moria di u n a cu l tura più fe
lice di quella a t tua le . Guai in 
questi casi a perdere la spe
ranza, guai a scoprirsi a pen
sa re che con le lotte, con il-
sindacato, con l 'uni tà di tu t t i 
le cose non cambieranno; a l 
lora sarebbe davvero finita; 
s iamo in tant i a vivere cosi, a 
soffrire allo stesso modo*. 
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M i m m o S c a r a n o 
Maurizio D e Luca 

11 mandar ino 
è marcio 
Terrorismo • 

cospirartene nel 
caso Moro 

Una avvincente 
ricostruzione del pi6 

complesso delitto politico 
della nostra storia 
contemporanea. 

U è 16 500 

La r isorsa 
informazione 

Proposte per la radio 
• la TV 

a cura di Enrico Mendunl 
Come sfruttare a (ondo le 

potenzialità ancora 
fortemente compresse del 

servizio pubblico 
radiotelevisivo. 

L«e 15 ooo 

L e o Sz i l a rd 

La coscienza 
si chiama 
Hiroshima 

DoMler salla bomba 
atomica 

prefazione di Cario 
Bernardini ' 

Ricordi, documenti, 
lettere di uno scienziato 
che lavorò al "progetto 
Manhattan", ma che fu 

tra i primi a battersi 
contro l'uso delle armi 

nucleari. 
Lire 20 000 

S t e p h e n «Jay G o u l d 

Intelligenza e 
pregiudizio 

Le pretese 
scientifiche de l 

razzismo 
Una documentata 

monografia sui misfatti 
del determinismo 

biologico nella 
misurazione 

dell'intelligenza. 
Lire 24 000 

D a v i d P u n t e r 

Storia della 
letteratura del 

terrore 
Orìgini e sviluppi di un 
genere squisitamente 

moderno, da Ann 
Radchffe e Matthew 
Lewis a Hawthorne, 

Henry James e Karen 
Blixen. 

U t 26 ooo 

V s e v o l o d I v a n o * 

Il ritorno di 
Buddha 

1918: in piena guerra 
civile un professore 

affronta un viaggio carico 
di mistero da Pietrogrado 

alla Mongolia. 

Lfre 10.000 

Giuseppe Vacca 

Il marxismo e 
SU 

intellettuali 
Dalla crisi di fine 

»lo al Qnaderal 
del i Un capitolo tra i più 

problematici della 
tradizione teorico-polìtica 
del movimento operaio. 

U è 12 000 

G i a c o m o 
Marramao 

L'ordine 
disincantato 

Come è mutato il 
concetto di potere dopo il 
crollo delle grandi sintesi 

ottocentesche. 
U«6-S00 

D a v i d K. vYbynea 

Introduzione 
all'economia 

Le basi per orientarsi tra 
teorìe e spiegazioni di una 

disciplina complessa. 
Li* 12000 

G a r i n Ketusady 

Introduzione 
alla statistica 
Una storia della statistica 
e della sua metodologia 

in rapporto aflevotuzione 
del pensiero filosofico-

matematico. 
La» 12.000 

La biologia 

Da una mostra del Museo 
dì storia naturale dì 

Londra, una "guida" 
esemplare al 

funzionamento 
deTorganismo umano. 
riccamente corredata di 
disegni, diagrammi e 

fotografie. 
L»* 16.000 

Vittorio Sflv sabini 

Che cos'è 
rentropia 

Ordine, disordine ed 
evoluzione dei sistemi.. 

U.7.S0O 
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